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I termini della questione 

Definizioni 

• Profugo: chiunque fugga da una situazione 
di persecuzione o pericolo per la propria 
vita. 

• Richiedente asilo: chiunque, profugo, chieda 
la protezione di un Paese diverso dal suo. 

• Rifugiato: è il richiedente asilo che ottiene la 
protezione piena da parte di un Paese terzo. 

• Protezione internazionale: è l’asilo 
accordato da un Paese a un richiedente 
asilo. 
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Le migrazioni: un fenomeno globale 

• 1990: 154 milioni di migranti, pari al 2,9% 

della popolazione mondiale 
 

• 2013: 232 milioni di migranti (+50,2%), 

pari al 3,2% della popolazione mondiale 
 

• Il 48% dei migranti sono donne 
 

• 34,9 milioni di migranti vivono nell’UE 
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I migranti forzati nel mondo: 59,5 mln 

Si scappa:  

• a causa di conflitti: 33 guerre in atto,13 
situazioni di crisi, 16 missioni ONU attive 

• per mancanza d’accesso a beni primari 
come acqua e cibo 

• come conseguenza di land grabbing (560 
milioni di ettari dei Paesi africani sono 
controllati da multinazionali) 

• a seguito di disastri ambientali per 
cambiamenti climatici (22.400.000 persone 
nel 2014) 
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Dove sono accolti i rifugiati? 

• Sono i Paesi in via di sviluppo ad accogliere 
il numero più elevato di rifugiati  

• La maggior parte dei rifugiati rimane il più 
possibile vicino al Paese di origine 

• Meno del 10% arriva in Europa, di questi 
solo il 3% in Italia 

• La Turchia ospita il più grande numero di 
rifugiati  (1.600.000 nel 2014)  

• Turchia, Pakistan, Libano e Iran insieme 
ospitano il 36% dei rifugiati mondiali 
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Chi chiede asilo in Italia 
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Quale protezione si riconosce 

 

 Tipi di protezione  internazionale 
riconosciuti in Italia: 

• Status di rifugiato, protezione “piena” 
(dicitura permesso di soggiorno: “asilo”, 
durata 5 anni) 

• Protezione “sussidiaria” (dicitura pds: 
“protezione sussidiaria”, durata 5 anni) 

• Protezione “umanitaria” (dicitura pds: 
“motivi umanitari”, durata 2 anni) 
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La validità dei permessi 

• Attenzione: il richiedente asilo che riceve 

risposta negativa (“diniegato”) può fare 

ricorso al Tribunale e riceve un pds valido 

per la durata del ricorso con dicitura 

“richiedente asilo”. 

• Tutti i permessi di soggiorno abilitano al 

lavoro subordinato (quello per richiedente 

asilo non da diniegato solo dopo due 

mesi dalla richiesta d’asilo). 

 



Milano 

Chi riconosce la protezione in Italia 

Istituzioni 

• Commissione Territoriale per il 
Riconoscimento della protezione 
internazionale: sede delle audizioni dei 
richiedenti asilo (attualmente in Italia sono 
20, molte delle quali con sezioni-bis o 
staccate), decide sul riconoscimento della 
protezione internazionale caso per caso. 

• E’ composta da 4 membri: uno di carriera 
prefettizia, uno di Polizia, uno espresso dagli 
Enti locali, uno dall’Unhcr.  
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L’accoglienza e l’integrazione in Italia 

• CPSA: Centro di Primo Soccorso a 
Assistenza (in prossimità dei luoghi di 
sbarco) 

• CDA (ora Hotspot): Centro di 
Accoglienza (separa i richiedenti asilo 
dai migranti per altro motivo) 

• CARA: Centro di Accoglienza per 
Richiedenti Asilo: accoglie richiedenti 
asilo in attesa di audizione. 

Questi centri accolgono oggi ca. 12000 
persone. 
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L’accoglienza e l’integrazione in Italia 

• CAS: Centro di Accoglienza Straordinaria, 
ha la stessa funzione dei CARA, ma vi si 
può permanere anche dopo la risposta. 
CARA e CAS accolgono oggi in tutto circa 
70000 persone. 
 

• SPRAR: Sistema di Protezione per 
Richiedenti Asilo e Rifugiati, gestito da 
Ministero dell’Interno e ANCI (Associazione 
Nazionale dei Comuni d’Italia), ospita ad 
oggi 23000 richiedenti asilo e rifugiati in oltre 
450 comuni italiani. 
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Chi si occupa di integrazione 

 Questo mandato è tipicamente dello 

SPRAR. 

 Gli enti locali che vi aderiscono vedono 

finanziate dal Ministero del’Interno forme 

di “accoglienza integrata” dei beneficiari. 

 Una persona con protezione (esito positivo 

dell’audizione) ha diritto ad altri sei mesi 

nello SPRAR dopo la fase di accoglienza, 

che termina con la notifica dell’esito della 

CT. 
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Lo SPRAR in Lombardia 

 In Lombardia vi sono attualmente 24 
progetti SPRAR in 11 province (tutte 
tranne Como). 

 Il numero di beneficiari accoglibili sfiora 
il migliaio (su 23000 attualmente accolti 
dallo SPRAR in tutta Italia).  

 Un bando SPRAR per creare ulteriori 
10000 posti all’interno del Sistema è in 
scadenza in questi giorni e coinvolgerà 
Comuni lombardi. 
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Lo SPRAR a Milano 

Accoglie 328 ospiti: 
 

304 in 8 centri comunitari (da 18 – 50 posti) 

24 in 9 appartamenti (da 1 – 6 posti) 

 

54 destinati a donne e nuclei monoparentali 

274 destinati a uomini 
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L’accoglienza integrata in SPRAR 

 I servizi garantiti nei progetti territoriali dello SPRAR 
possono essere raggruppati in nove differenti aree, di pari 
dignità e importanza nella effettiva attuazione degli 
interventi di accoglienza:  

 

- mediazione linguistica e interculturale;  

- accoglienza materiale;  

- orientamento e accesso ai servizi del territorio;  

- formazione e riqualificazione professionale;  

- orientamento e accompagnamento all’inserimento 
lavorativo;  

- orientamento e accompagnamento all’inserimento 
abitativo;  

- orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale;  

- orientamento e accompagnamento legale;  

- tutela psico-socio-sanitaria. 
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L’accoglienza SPRAR in famiglia 

 E’ una delle formule innovative previste 

dalla revisione del “Manuale operativo” 

SPRAR del settembre 2015. 

 La sperimentazione condotta dal Comune 

di Milano in accordo con il Servizio 

Centrale dello SPRAR è la prima che 

comincia dopo l’uscita delle nuove linee-

guida del Sistema di Protezione. 


